
Riforma. La governance e gli assetti organizzativi delle università nella legge n. 240/2010

Tra i principali obiettivi della legge n. 240/2010 vi è quello di innovare i sistemi di governo e gli
assetti organizzativi delle università, che hanno mostrato nel tempo evidenti limiti strutturali.
L’articolo si propone di interpretare il nuovo quadro normativo secondo i paradigmi teorici delle
discipline aziendali, evidenziando le principali problematiche connesse alla sua applicazione
nelle diverse realtà del settore. Dall’analisi sviluppata si evince come le disposizioni dettate dal
legislatore costituiscano solo un primo passo verso la riforma auspicata, la cui concreta
attuazione, demandata alle scelte autonome dei singoli atenei, presenta criticità rilevanti, legate
soprattutto al substrato organizzativo-culturale delle università, e dipenderà dalla capacità, che
queste ultime avranno, di adeguare i propri assetti istituzionali al nuovo e più complesso ruolo
assunto nella società della conoscenza. I processi di modifica statutaria degli atenei, che stanno
giungendo a conclusione, forniranno le prime risposte al riguardo, indicando come l’autonomia
universitaria sarà stata in grado di interpretare le esigenze di cambiamento del sistema. 
(Fonte: G.M. Berardi, riviste.paviauniversitypress.it  13-10-2011; Testo integrale in pdf http://riv
iste.paviauniversitypress.it/index.php/ea/article/view/932
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